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Il peso della memoria 

Il lungo week end dei Teatri di Bari con ‘Farfalle’ e ‘Il naufragio’ 

11 DICEMBRE 2016 — NICOLA DELNERO (HTTP://WWW.PAPERSTREET.IT/AUTHOR/NICOLA-

DELNERO/) FESTIVAL (HTTP://WWW.PAPERSTREET.IT/CATEGORY/TEATRO/TEATRO-

FESTIVAL/) / LETTURE (HTTP://WWW.PAPERSTREET.IT/CATEGORY/TEATRO/TEATRO-

RECENSIONE/) / TEATRO (HTTP://WWW.PAPERSTREET.IT/CATEGORY/TEATRO/) 

Esistono storie spesso ignorate, accantonate o finite nel 
dimenticatoio. Foto ingiallite e danneggiate – di persone ed eventi 
– riposte, o meglio, abbandonate nei cassetti di un comodino che 
si apre sempre più di rado. Nel nostro periodo storico, in cui la 
memoria sembra essere diventata sempre più labile, appare quanto 
mai necessario riaprire tali cassetti per ricordare lotte o 
avvenimenti di un passato che si ripercuote nel nostro presente. 
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In tal senso, il Teatro riesce a trascendere l’ordinaria 
commemorazione per coinvolgere il pubblico in un viaggio volto 
a percorrere quasi in prima persona – attraverso 
l’immedesimazione dei personaggi in scena – alcune significative 
tappe della Storia. 

Proprio a due capitoli del nostro recente passato i Teatri di Bari 
dedicano un lungo weekend (http://www.paperstreet.it) 

della memoria ospitando due spettacoli molto differenti tra loro: 
Farfalle di Ilaria Cangialosi (Animalenta) e Katër i Radës. Il 
naufragio di Salvatore Tramacere (Cantieri Teatrali Koreja). 

 



La prima storia vede protagoniste le “Mariposas” Mirabal, sorelle 
dominicane che a metà del secolo scorso si opposero alla sanguinosa 
dittatura di Rafael Leónidas Trujillo, pagando le conseguenze della 
dissidenza con la propria vita. Il loro assassinio, avvenuto il 25 
novembre 1960, oltre a rappresentare l’inizio della fine per il 
dittatore e il suo governo, verrà commemorato con la Giornata 
internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne 
dichiarata dall’Assemblea delle Nazioni Unite. 

Quando si parla del Sudamerica, siamo abituati a ricordare 
prevalentemente ed erroneamente condottieri e rivoluzionari di 
sesso maschile. Farfalle, invece, riesce ad andare oltre il luogo 
comune con uno spettacolo condotto totalmente da donne e in cui 
le figure maschili sono vissute sul corpo e la mente delle 
protagoniste mediante l’evocazione dei loro tratti più deplorevoli. 
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In una scena delineata dalle luci di Vincent Longuemare, Dedé 
Mirabal (Ilaria Cangialosi), unica superstite delle quattro sorelle, 
racconta con il suo accento italo-ispanico la storia delle Mariposas. 
Basta una telefonata, un ricordo, o una vecchia foto ed ecco apparire 
le sue tre sorelle (Sara Bevilacqua, Arianna Gambaccini, Angela 
Iurilli) che, vestite con abiti dell’epoca (Micaela Colella), 
ripercorrono la propria esistenza, dall’adolescenza (quasi) 
spensierata al sacrificio in nome di una libertà costantemente 
rivendicata e mai realmente ottenuta. 
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Uno spettacolo sulla perseveranza e tenacia che ci fa riflettere, 
abituati come siamo a rimanere adagiati sui diritti conquistati, su 
come essi siano stati ottenuti e a quale prezzo. Cambiare il corso 
della Storia non è mai semplice, così come non lo è accostarsi a 
persone che sono riuscite a compiere tali imprese e restituirne 
l’essenza. E se proprio quest’ultima è percepita durante la 
messinscena gran parte del merito è da attribuire all’affiatamento 
delle quattro protagoniste, sempre coese e bilanciate, anche nei 
rari momenti in cui la drammaturgia sembra essere meno efficace. 
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Due spettacoli formalmente agli antipodi ma che, pur narrando vite 
caratterizzate da tragici epiloghi, si collegano tra loro per il coraggio e 
l’ostinata determinazione dei rispettivi personaggi nel ricercare un 
mondo, se non migliore, quantomeno dignitoso. Vicende passate ma 
ancora profondamente radicate nel nostro presente; e in un 
periodo in cui la storia si studia e apprende sempre meno, necessitano 
quanto mai di essere raccontate. 

Ascolto consigliato 

Teatro Abeliano, Bari – 25 novembre 2016 Teatro Kismet, Bari – 26 novembre 2016 
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Ecco poi spettacoli per adulti per altro ben congeniati 
come “Farfalle” di Animalenta scritto e diretto Ilaria 
Cangialosi che narra in modo poetico la storia delle 
sorelle Mirabal, vittime innocenti del crudele dittatore 
Trujillo che governò la Repubblica Domenicana tra il 
1923-1960. Spettacolo di grande fattura.
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La conoscenza del gran libro della Storia è limitata a poche, e magari ‘addomesticate’, pagine. A tanto limitato sapere fa

fronte l’ignoranza, talora casuale, talora no, di interi capitoli. E’ quest’ultimo il caso della sanguinosissima dittatura

instaurata da Rafael Leónidas Trujillo nella Repubblica Dominicana dal 1930 al 1961. Tra le circa cinquantamila vittime del

tiranno si ricordano Minerva, Patria e Maria Teresa Mirabal, tre sorelle dissidenti che avevano dato vita al movimento di

resistenza ‘14 Giugno’ e che all’interno dello stesso movimento era note come las mariposas, cioè : le farfalle. Il loro

sacri<cio non fu vano. L’eco del loro assassinio, ingigantita dal fatto che il regime aveva cercato di far passare quella

strage per un incidente automobilistico, scosse de<nitivamente le coscienze : sei mesi dopo Trujillo cadeva vittima di un

attentato e la sua morte metteva <ne al sistema totalitario dominicano. Commossa dal sacri<cio di queste tre eroiche

madri e spose, Ilaria Cangialosi dedica loro un omaggio. Allestito da Animalenta, ‘Farfalle’ è andato in scena due settimane

fa al Nuovo Abeliano (la prossima replica è <ssata per il 13 dicembre al Teatro Verdi di Brindisi). Il racconto è a^dato a

Dedé (la stessa Cangialosi), unica superstite delle Mirabal. Dal nulla emergono Minerva, Patria e Maria Teresa (le toccanti
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 31 Visite totali, 1 visite odierne

Sara Bevilacqua, Arianna Gambaccini e Angela Iurilli) e la rievocazione della loro epopea prende il via. Ricco e nudo, il

gesto delle interpreti  supplisce magni<camente all’assenza di scene. Ne bene<cia l’azione, che regala momenti suggestivi

(la preparazione al ballo, la festa di nozze, l’irruzione della polizia segreta, l’interrogatorio…). E^cace il disegno luci di

Vincent Longuemare : nel buio si aprono coni, strisce e quadrati di luce all’interno dei quali scene e <gure si

materializzano. L’effetto evocativo è forte. Le tre farfalle svolazzano, ora liete, ora meste. Pur leggero, l’effetto di quel

battito d’ali è vento di sommossa. Esprimendosi in un faticoso idioma italo-ispanico, Dedè interagisce con le sorelle, fa da

raccordo fra Al di qua e Aldilà, fra passato e presente. Il racconto si sviluppa così a due voci, poiché di fatto quelle di

Minerva, Patria e Maria Teresa si fondono in una sola. Due voci ben diverse : alla freschezza pregna di speranza delle

martiri fa eco il rimpianto nostalgico di Dedé, sulle cui labbra insieme all’indignazione vibra quasi il senso di colpa d’essere

sopravvissuta. Un lavoro ben pensato e meglio messo in scena. Hanno contribuito al suo successo altre due donne : Giulia

Fanelli, nelle vesti di aiuto regista, e Ambra Abbaticola (foto di scena / tecnico luci).
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By Redazione

Non è della morte ma è della vita che vogliamo parlare:
lo spettacolo “Farfalle” raccontato da Rossella Apruzzi

brundisium.net/index.php/non-e-della-morte-ma-e-della-vita-che-vogliamo-parlare-lo-spettacolo-farfalle-raccontato-da-
rossella-apruzzi/

  Martedì 13 dicembre 2016, una sera al
Teatro Verdi, a Brindisi, in scena lo
spettacolo “Farfalle”, autrice, regista e
attrice Ilaria Cangialosi, con la presenza in
scena delle attrici, Sara Bevilacqua,
Arianna Gambaccini, Angela Iurilli. Mentre
a poco a poco, si riempie la sala, già si
respira quell’aria rarefatta di meraviglia e
attesa, che avrebbe poi, nella essenziale
scenografia fatta di fumo evanescente, di
buio e angoli improvvisi di luce a forma di
strisce e altre strane forme, accompagnato
lo snodarsi misurato, delicato e quasi solenne dello spettacolo.

 
La narrazione teatrale incontra la storia, attraverso attrici impegnate intensamente nelle
forme dell’espressività femminile e la ricostruzione attenta dei fatti e documenti autentici ad
opera dell’autrice, in uno degli eventi più violenti mai accaduti contro le donne. Si tratta
della persecuzione politica del regime razzista del dittatore della repubblica dominicana,
Truijillo, fino all’atroce uccisione delle tre sorelle Mirabal, Patria, Minerva e Maria Teresa,
avvenuta , simulando un incidente stradale, il 25 novembre del 1960.L’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite, il 17 dicembre del 1999, senti il dovere morale di dichiarare
la Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, proprio in
quella tragica data in loro memoria .

 
Il tema alla base del racconto teatrale è
molto doloroso e complesso, sviluppa nel
pubblico una profonda riflessione interiore
e collettiva, carica di emozioni forti e
contrastanti, di empatia e di
immedesimazione umana e civile, anche
per una tecnica di recitazione raffinata che
riesce a toccare il cuore delle persone.

 
Si sente che non si tratta soltanto di una
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semplice rievocazione di memoria storica, aspetto pur importante e sempre più necessario,
ma di trasformare il ricordo dei fatti storici in una attenzione tutta contemporanea che ci
coinvolge in una visione presente di rispetto per la libertà femminile, per la giustizia, per il
bene comune, per la lotta al razzismo, che sono gli stessi valori che hanno animato, prima
Minerva, la più combattiva delle sorelle, che ,unica donna, organizza la resistenza alla
dittatura, in un’ epoca di totale predominio del maschilismo, e poi Mati e Patria.

La voce narrante, in un particolare
linguaggio spagnolo italianizzato, è quella
di Adele, detta Dedè, l’unica
sopravvissuta, custode della memoria
della sua famiglia, che tesse la trama del
ricordo, tra squilli di telefono, fotografie
antiche, e visioni delle sorelle “Farfalle”,
che sembrano venire in scena come sogni
o apparizioni dall’aldilà, per raccontare a
partire dall’adolescenza la loro vita.

 
Ai momenti della grande gioia femminile, anche nei colori vivaci dei bellissimi quasi
impalpabili abiti d’epoca, indossati dalle protagoniste, del sensuale ballo collettivo sui ritmi
della musica caraibica, della maternità vissuta con tenerezza e intimità, in cui si dipana
l’intenso legame affettivo tra le sorelle, tutto giocato sulla forza e sul coraggio, sul desiderio
di studiare, di leggere, di affermarsi come donne libere, sul rifiuto della violenza e
dell’ingiustizia, come valori illuminanti che hanno ispirato le loro scelte di vita, si alternano
attimi ,che sono sembrati secoli, di disperazione, tortura, sconforto, atrocità subite proprio
perché queste donne splendide combattevano senza esitazione la dittatura, lottavano
contro il razzismo, contro la sottomissione femminile e dell’intero popolo dominicano.
“Non è della morte ma è della vita che
vogliamo parlare”, questo il senso di quelle
movenze delicate, in scena, che evocano
la fragilità e la bellezza delle farfalle, il
nome di battaglia scelto nella resistenza
clandestina al regime, dalle sorelle
Mirabal, “mariposas”. In questo nome c’è il
simbolo della loro stessa nascita come
donne, dal bozzolo che lascia stille di
sangue, per poter poi volare e con il
leggero battito di ali colorate, partecipare
libere al movimento delle cose, per
cambiare un presente violento e creare le condizioni per un futuro di libertà, come poi,
realmente accadde a Santo Domingo, per l’indignazione e la rivolta popolare che si
sviluppò, con l’uccisione del dittatore e il crollo del suo regime sanguinario, nel giro di pochi
mesi dalla morte di Patria, Minerva e Maria Teresa.

Rosella Apruzzi
Foto di Domenico Summa
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14th January
da il Quotidiano del sud

«Farfalle è una storia che racconta la forza, la Bellezza, la determinazione»

Sasso di Castalda “Mariele Ventre” di Sasso di Castalda è pronto ad accogliere il secondo 
appuntamento della stagione  teatrale “Le valli del teatro”, con lo spettacolo “Farfalle”. 
L’appuntamento fa parte di una sezione speciale pensata da Domenico De Rosa che riguarda il 
teatro al femminile. De Rosa si distingue sempre per la sua straordinaria sensibilità.
La scelta di “Farfalle” fa ancora una
volta onore agli organizzatori: sul palco arriverà una bella produzione di giovani artisti. Lo 
spettacolo racconterà la storia
importante e forte delle sorelle Mirabal, alle quali tra l’altro è dedicata la giornata contro la 
violenza sulle donne del 25 novembre. In scena le quattro sorelle saranno interpretate da Sara 
Bevilacqua, Arianna Gambaccini, Angela Iurilli e Ilaria Cangialosi. 
Quest’ultima ha realizzato anche la drammaturgia e si è occupata della regia che abbiamo già 
avuto il piacere di ospitare anni fa in qualità di attrice. E’ lei che si concede ad alcune domande 
in anteprima per il Quotidiano del sud.
Farfalle e le sorelle Mirabal a teatro. Intervista a Ilaria Cangialosi
.
Esiste una grande ricerca storica in questo lavoro, anche nei dettagli ma qual’è 
l’urgenza, la necessità e la poetica di questo spettacolo?
«L’urgenza è quella di far emergere una storia dimenticata. “Farfalle” racconta la forza, la 
bellezza, la determinazione di quattro donne che con coraggio hanno combattuto e hanno 
cambiato le sorti del loro Paese. 
Nella nostra cultura c’è una grande voragine rispetto alla conoscenza di eroine al femminile, 
nonostante alle sorelle Mirabal sia dedicata la giornata del 25 novembre è incredibile scoprire 
che raramente vengano ricordate. La loro storia è viva, attuale, nonostante la loro famiglia 



fosse benestante e altolocata si sono adoperate per la libertà degli ultimi, nascondendo gli 
haitiani in cantina, portando loro da mangiare, creando un movimento (14 giugno) che potesse 
contrastare un regime xenofobo che aveva come obbiettivo lo sbiancamento razziale. Sono 
temi che ci appartengono oggi più che mai, cosa siamo disposti a rinunciare per un bene 
comune? quanto la paura e l’odio nei confronti di chi è diverso da noi ci rende soli. Minerva 
Mirabal è la prima donna del suo paese a diventare avvocata, in un’epoca non così lontana in 
cui le donne non potevano ancora votare, divenendo così il simbolo di emancipazione 
femminile.
Credo che sia fondamentale conoscere la storia per poter meglio capire il presente, se 
venissero studiate nei banchi di scuola, avremmo la possibilità di cambiare il pensiero tutt’oggi 
retrogrado che colloca ancora oggi la donna in determinati ambiti piuttosto che altri. La causa 
della grande emergenza che vede le donne vittime di violenza va ricercata nella nostra cultura, 
consapevolezza, conoscenza, di tutti, me compresa. La poetica della mia ricerca si basa sul 
tentare di coniugare l’arte teatrale ai problemi sociali, cercando di raccontare delle storie che 
possano aprire delle domande. Mentre io scrivevo questo lavoro accadeva la strage al 
Bataclan e nella pièce non ho potuto fare a meno di fare dei parallelismi. Ci sono dei momenti 
in cui il passato e il nostro presente si toccano, credo sia questa la grandezza di raccontare 
queste storie, in qualche modo le storie ritornano, si collegano. Abbiamo bisogno di punti di 
riferimento e questi ci aiutano a capire e cambiare delle cose del nostro presente».

In queste donne forti ci sono momenti di debolezza di fragilità?

«C’è un momento in questo lavoro in cui una delle donne, Minerva chiederà alle sorelle di 
diventare attiviste. Sarà un momento difficile perché bisognerà fare una scelta: pensare ai 
propri figli o ai figli di tutti. Non è una scelta facile, Patria dice di pensare ai propri figli, Minerva 
dice che sono tutti figli, Mati ancora non lo sa ma sente che bisogna fare qualcosa di 
importante. Questa domanda tocca tutti. Salvo me stesso e i miei figli, o cerco di salvare 
un’intera comunita? C’è sempre questa scelta nel nostro quotidiano, la facciamo ogni giorno, 
attraverso le piccole cose».

Concludiamo Che cos’è per te la Bellezza? 
«Per questo spettacolo, ho rincorso molto la Bellezza. Volevo proprio che le interpreti si 
sentissero belle, le sorelle Mirabal erano guerriere bellissime.La cura dei personaggi, degli 
abiti realizzati nei dettagli da Micaela Colella, le ha catapultate in un epoca precisa. Volevo 
che le attrici potessero avere un personaggio pieno che sentissero l’evoluzione dall’inizio alla 
fine. 
Per me la Bellezza è l’unione tra il sentire e l’essere. Io l’ho cercata 
molto e ad ogni replica il pubblico me la restituisce».
Postato 14th January da Francesco Altavista
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